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1996 tti i Chiocciolini 
di Silvano FOCARDI, Priore 

Cari amici Chiocciolini, è per il Priore un 
grande piacere poter rivolgere a (uni Voi. tra­
mite il n051ro Giornale. gli auguri sinceri per 
le prossime festività ed in particolare per un 
felice 1996. Quando un Anno si chiude viene 
naturale \'olgere un I:lpido sguardo agli avve­
nimenti che lo hanno caratterizzato per fare 
un seppur minimo bilancio. In questa ottica 
dobbiamo considerare il 1995 come un Anno 
per noi estremamente positivo; l'Anno che ha 
permesso ;ti Chiocciolini di toccare con mano 
le grandi pOlenzialit�ì dell:! loro Contrada. 
Non si può infani non riconoscere che, sep­
pur contornato da avvenimenti importanti. il 

1995 è stato per noi segnato dalla imlugura­
zione dei nuovi locali della Società San J\lar­
co. un avvenimento questo che resterà al cen­
tro per vari :tnni dei nostri impegni finanziari 
e di lavoro. ma che ci d:!d gnmdi soddisb­
zioni Già emerge infatti, dai primi passi per­
corsi. l'enorme potenzialitù di questa struttura. 
la sua capacità aggregatrice e ];I multiforme 
capacità recettiva. Tutto questo viene esaltato 
dal feeling immediato che si è stabilito fra i 
Chiocciolini e la loro Societ,ì; traspare infatti 
dagli occhi di tutti la gioia e la S<Xidisfazione 

di ritrovarsi in un ambiente accogliente e vivi­
bile, quello che desideravamo da molto tem­
po. Tutto questo non è però senza sacrifici e 
comporta un gnmcle impegno gestionale; il 
Consiglio della Società San ,\!arco è entrato in 
questo ruolo nel modo giusto e sta svolgendo 
il proprio compito con grande serietà ed 
impegno. A questo sforzo già si unisce, e si 
dovrà sempre pil! unire in futuro. quello del­

b Società delle Donne, della Sezione Piccoli 
Chiocciolini e della Deputazione, m:! anche di 
tutli quanti vogliono e possono collaborare 
alla no:.u:! crescita. Il Nuovo Anno Contra­
daiolo sta compiendo i primi passi e ci fa 
intravedere un percorso meno tortuoso. L'An­

no Vecchio era iniziato per noi in salita, ma 
siamo riusciti ad attenU:lre le difficoltà che ci 
proponev;! e ora ci lascia con la strada spia­
nata. Dietro l'angolo la strada S:Ir3 per Noi in 

discesa; dobhi:uno solo continuare così. 
Un felice 1996 a !lmi i Chiocciolini. 
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Silenzio 
Animalisti, cavalli e Palio 

di Maria Antanletla PECCIANTI 

Uno petIZione animalista 

(e non ·omblentolisto· come spesso viene 

erroneamente detto) 

che richiede lo ·stordimento· 

degli animali destinati 01 macello. 

Con qucsi"est:l1c che è finita troppo presto. anzi. che forse 
non c'è mJi <;[:tlJ. con la pioggiJ. il primo fR'Òdo in antici­
po. i raffn.'ÒtIori e il pen�icro gEì all"m\·cmo. a un nuo\·o 
anno che per noi <;[a già cominciando con la nUO\"3 Società 
da iruugurare, dJ �ef<;i nei corti giomi dalle lunghe noI­
ti. preplr:lndola e preplrnndoci per le lunghe �rl."' e le 
infinue notu che rerranno e che per que,t"anno per noi 
non ci .!iOno "late, xnza nt'3nche un 'pt.'T3nza uru p!")S-l· 
bilitL 
Con qUNN:lte che Ì' ormai 'ìOlo un ricordo. che è qau 
poco eslate ma dUr:lnte la quale ci 'lamo direnlllio '>I.es50. 
"JX"':iO e \"Olentit'n . perehC qUNo è lo 'l'l rito. ciò che oo·e 
far�i andlft' tonu!\' lO , \lJrco .. 
Con que�t"estat(' che è giJ finita O non è mai commciata. 
difem. mi er.l pa�ta la voglia di scrirere due c�te che 
�to rimu}:inando da h:mpo. dJl Palio di Jgo..�to. 
Le "Cril"O o non le seril"O. le "Cri\"O o oon le 'Il"riWy. ,'.Ii fl'Sta 

solo un giorno di tempo: le srri\·o. Le ",riro perché in 

inverno ci PDS-,iJmo ripens:trc, finito illurhinio di 'CJI"OIa­
te" che ho visto. senuto. leno in quei pochi �iorni di GIl­
do a caldo. 
(È da notare che io leggo pochl�$i010 i Riornali loc:lIi. redo 
pochi�llno le teit'lisioni locali e ritengo. pen.iò. di e"<,ermi 
persa molto ·nienle. per caritàl- e. dunque chi��à qUJnte 
altre parole sar.lnno '>1Jte 'precne. quantI.' hocche polC\'3. 
no restar chiuse l' quanto fiato l',sere n'JxmniatO O fOf'òC 
qualcuno la �11SJ come me e J"h� ",ri110 o dt1to e io non 
I"ho leno setlmo, oppure non J"ha 0131 deno e gl! farà pia­
cert' leggel'ii in qUesii due righi) 
\on voglio ",ri\L'f{' CQfllro �Ii anmtalbli: MI tante queqioni 
hanno anche I"3Rione (\·orrei ..onol!neare che io non 
schi3ccio ne:lnche le formichc -'>{' le I·edo. benintew-. 
prendo i I"3gni di ca!>J -<[u3ndo mi 1C'lWlo\no di \eclere I 

mobili al1r.t\·l'OO le r.lgnall'le- con deli<:alezza e li depositO 
fuori e cQ!,ì \ il ffJncescan301cnte) ma quel tipo di battaglie 
le lascio a chi tu roglia di f�rle �uggerentlo. però. ai guer­
rieri in qUNione un po'di apel1ur.l mentale. qualche rifles­
�ione ad ampio r.lggio, uno 'guJrdo globale 
C!"l'do chI.' la nltUr.l siJ il mondo e chl' il mondo abbia lis­
sulO e conlinui a vil'ere (fol'le non per molto) grazie a degli 
equilibri. molti dei quali 'iOn già. per.lltro. apJX',i ad un filo. 
Fili 'pezzati ce ne .'iOn tanti ,i 13 dagli e'perimenti nuclea· 
ri. al buco nell"olono. all·3IXx!l1lmento delle fOre\le. ai mas· 
sacri in AfriC"J, alle gUl'rre accanto casa no�tr.l che non fini­
scono ffili, ad un cavallo con lo zoccolo penzoloni. ad una 
galliru cui è <;[alO Ilrato il collo di frNU e che. nella cate­
na alimen\Jre, trol"3. il proprio posto wll:t tavola imnandlta 
dcI OOitro desco domenicale. 
Dale uno �guardo an·appello del Centro ammalista che ho 
roluto riprodurre e che ho tl"l)\·ato. per C"J.SO. proprio nei 
giorni in cui rimugmaro queste co:.c: \"i giuro che all"inizio 
ho pens:tto ad uno scherzo. di quelli qile ·Cuore" 
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AII·alba del It.ZO millennio � semp'c p.v diffuii ntlla soc.tlilla conupe'·olo!l.lI dell·aho "Iu,,' nw.�k t 
dviiI' ddte )Cche che com pOllinO il 'Ispello di ogni tUffe ,",venl\'. 

Ogg.i, alla cu.scicnu d�l !a mI8li,
0.�nll dcUI pop�lazio�e, in ogni calegofi. t claue sociale, r;p�lna l in�lilIO· 

ne deliberll. di dolofe fflilCU o pSichi co I clUlule Inelnll che non p(H.SQnu neppule parla.e p�r dl f�ndtrs .. 
I .ulluscr;ui ciu.<Iini s; .i�uI1l0no tjuindi tun I. l'luenlc peli/ione �i upprCSCnlMnli dd l'''p"lo il�Ii�"" 

,ffinché, facendosi inltlpreti <Ii un upirlZione comUM, 'pplovlno un pro",,�dlmenlo Ic,isl'Ii, U Mllu; 

. AD ESTENDERE L'OBBLIGO DELLO STORDIMENTO A TUTTE LE MACELLAZIO/'.'I. ABROCiANDO 
OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE BASATA SULLA SPECIE DI APPARTENENZA ('LLu�lmfnL� . •  <1 
u�mplo, IOno eseJus. d.II·llsicu.uione dello SlOfdimento i coni,li. i polli, i tlCchini, le InMllC, le och,· � lUlli 
,ti .lIri ucc�l1iJ. 

. AD ABROGARE OGNt DEROGA ALL"OBBLIGO DELLO STORDIMENTO per ci.eOlI.nu qu.1i •• maccl· 
I.�ionc d·urlcnza e l, m.ecU.done pli"all • domicilio. 

. AI) ABROGARE LA DEROGA DEl..L"OBBLIGO DELLO STORDIMENTO nci cui di m.ceUlZooni )tcondo 
i ,i'i ,e".'o.i "b,.;�o <"Id i.bmico in qu,nlo it Il.,,,,uo de1!t m;noruu fcli,io." " d.lI" ,Iulli ellllurt. non 
pOUifnO tradll.,i ncilacccuuionc pUliiv. di pratiche .berrlnl; e crudeli che ledono i dirilLi fun':.'I.cnt ... d�i 
più deboli, nt pOlSinO Induni nell·impolluione-impo$ilionc di pratiche ripuIII.nli .11. cOIcitnta dcII. popola­
zione. Si rilev, che i pdndpi c le norme pen.li di uo p.tloC devono cnerc ,ispellile scnn eccezioni d, IUHi 
cololo l'Ile ,i dimOrino, immil"li comp.esi. c si .uspiel che I·h.lia lIppi. po"i .1 p.u.o coi lempi c iC�ui.e 
hitmplo ci,ile ddl" ,·Idn" Alllltl., NonCII., Ol.nda S.lutra c SUlll, dove le macelluionl rllu.li non 
prcccdulC da uo.dimcnlO sono ,i" d. lempo .. i(I.I(, con l"'pprO'·I1.ionc dclle IICSS� comunil� �"'fI"hc i,·; 
fesidcnll 

NOHE E COGNOME VIA E NUMERO 

\'on mi �ndrebbr neanche di fare dcll"ironil. ma non po� 
<;() non chiedermi cos·è lo <rrORDLIIF\"TO al qU;lle gli Jnirnali 
·tutti· al'rehhero dinuo pn013 di e''>l're, comunque. ucci .. ,i 
Ln·iniezione di ...annifero' l"n colpetto in te�I:I? ,,"on '>O • .  

ma. sinccr.lment('. mi ruult3 diffl(i1e imrnJginJre. per l''iCm­
pio. mia \U(l(l'fd -che da anni ammazza galline. conigli e 
piccioni con ge,�([ !.t'mplki e natur.lli tf'Jmand:ni da gt'rlCr.J­
zioni di sani e ]lll"ifìci contadini· intentJ a ri.'pt'ture !"oh· 
bligo ddlo ,t(lrdimento prima di tirare il collo ad un pollo. 
Al di ]j dellironia. fm troppo facile )X'T3ltro. più che con gli 
animali.qi .'iCri\"O per polemizzare con noi -.enbi che. pt:r 
difenderei da accuse che per primi riteniamo a'''urde e 
ingiUSte. rischiamo, ��. di perdere il '!Cnso dl.'ll3 misu­
rn 

Abbiamo fano il JXl'-,inile. il falllhile e il giUS10� daJr-addol· 
cimento' di S. \lanino. alle pre\isite. allOSJX.'(\aJc dei Glval­
li. alle ambulanze prontI.' t' Jdc�, I er.Jmentt" penso non 
ci �ia altro da fare e, 'iOpr.lllUtlO, da dire. 
Personalmente ho trOvalO ridicolo tutto quel n�",ondere. 

negare. non far I·edere del Palio di afto"to e lo ritengo 
anche conlropnxlucente Face\J dJn·ero pena. la mattina 
della Tr..1na, il cronbta di "C:mile r che dOVc\·:1 Ingegnarsi 
a r:lccontare le lunghe fa�i del salvJtaggio dci calJllo "inci­
dentato" mentre la tl.'lec:Jmcr..1 non sapcl'a pil! che diJmine 
inquadr.Jre: .semhr.Ju una fa,,�. E mi è semnr.Jto ridicolo 
polemizzare \Jnto sui pochi aUimi in cui �i è listo QuiHcro 
nelle riprese di nlc. Ritengo. inrrcc, a"ìolulallleme fuori 
luogo scrivere rose di quc'to tipo� 
... Ce n·è abbastanza per far SCltl-nan: un altro nUg<Ho di 
polemiche degli ambientali�i t-ic�1. oltre che per scandaliz· 

zare i o;enc;;i -che ai (a\·alli \·�hono bcne danero la furia 
di dirlo non ci si crede più neanche noi. figuriamoci gli ani· 
nuliSii -e non -ambientali..-.tl--, ]XIrl'n\('�1 mial - CO\ � (Il­
Dflf [ t\l'T1LE t\-r'1t.\l..\ -.t L\f.lt\Gl\l �(jGHl.Ka.\.\'TI. che alla 
tr.Jua ci efJno <,t�te rbparmiate- e \ i:J CO'i a �uon di "\ioli­
Olte e pi:lmi sulla oo>tr.J Ixlla fe-.tJ cht, \"J dife-.J·ISimo­
netta losi. [p .\aziolle di pcx:lti giorni dopo il Palio di .-\go­
<;10). 

COMUNE E PROVo FIRH" 

lo, runi noi. di ,tgghi�cciante dal1'em avcvamo ... islo e rivi­
SIO. proprio in quci giorni .;;ulle "cjletle" dei quotidiani 
locali. la fOlo della namhma hosniJca che è "tat:J opcr.lta J 
Siena: un faccino derastato e una domanda di�per.lta. 
anche � non formul:l1a. PEJlQlt1 
E di immagini agghiacci3nh ne lediamo, punroppo tuui i 
giorni: solo pochi giorni dopo il Palio quelle di geme iner· 
mc 'pazzata da una bomha a 'ar.Jjl .... ·o� altro che 'zocnllo 
prOlolante tri'lemente dalla zampa feriu (�ir ma bl"3c­
ci:l. gambe. mani di persone che l'r.Jno \ivl', che a\"Telr 
bero \·olUlO \·in.'!\'. con di�ni(j, in pace, l"orpt di oomninl 
che t'T3no nJti per crescere e per giocare. PronaffiO a rac­
contarlo a quella geme che noi �prt'Chi3mo tempo e fiato 
a parlare di -zoccoli tristemente penzoloni" e di obbligo 
allo stordimento. anzi. prOl:ue roi, io mi vergogno. 
\e vediamo andlC troppe di immagini terribili. di gente chl" 
soffre. ne n>diamo ogni giorno e, dice, ne \'l">diamo così 
tante che non ci facÒJmo più neanche caso e.:1 voltI.'. boo 
gna spiegare ai nostri figli che non lUtto qucllo che ]ll"sa 
in W è finzione. Sar.ì que�ta la 10gicaJ Allora. forsl'. di 
cavalli se ne feriscono lroppi pochi: se ci fo:-se un l'alio al 
giorno e a lUtti i Palii feriti e ambulanze etc. allora non ci 
farebbe pil! caso nessuno. 
lo credo che unl cittj orgoglio�a, piena di �tOTia, di 
intl.'lIelto e anche di generosi6 nlme la n(htrJ dorrebhe 
l.'<,')('Te cap3ce di dire n3st3 :J cenI.' �tup ide pror0C3zioni 
noi non siamo ciechi e onu\i. rirendichi3mo peffiò il 
dirino ad indignarei per Il' immagini agghiaccianti che ci 
arril"ano diI mondo. quelle agghiacfianti dal'\ero. quel­
le che ci toccano il cuore l" ci fanno penSJI\' c ,meltia­
moh di farri 3uirare in una tl"3ppola che non fa onOTè 
alla nostr.J intelligenza. né rendt, giu,tizia alla ;,offercnza 
n'ra. 
� no:;tr.J battaglia (se di qUNo ,i tf'Jtla -per dift'fldere la 
nostfJ Fese!") la potremo \·irK:cTè con il ,ilen1.io pen:h� di 
questo abbiamo ni.;,ogno. Sil'flJ ha bi.;,ogno. il Palio ha biso­
gno; firulmente un po. di 'ILE\ZJO. 



Appunti per 
una riscoperta 
ragionata 

Il nostro itinerario alb riscopcrra delle chie­
se della Chiocciola. ci conduce .-.1:1\,0[1:1 nel­
la pane pill antica e misteriosa di Siena. le 
cui origini sono ancora in gran pane avvolte 
nella leggenda. lnfani la chiesa dediCHa ai 
Santi Quirico e Gillliua. sorge proprio nel 
colle di Castelvecchio che costituh':1 già in 
el:1 romana. il primill\'o in�l;'diamento dal 
quale si sarebbe in .':C'guiro irradiata tutta la 
ciuà 
1'\on è prohabilmente senZ:l fondamento 1<1 
teoria di alcuni '>lUdiosi che vuole che b 
chiesa alluale sorga proprio dove in epoca 
romana si HO\'a\':! un tempio pag:ulO. Lo 
farebbe pensare Ira l'altro :oia la posizione 
dominante del luogo che ben si prest:l ad 
accogliere un edificio religio,>o. nu anche 
l'intitobziolle ddl"anuale chies<I 3i dHl.' mar­
tiri rom<lni, quasi a perpetuare un legame 
con la romanit:ì pagana, co .... :t non infre­
quente nel periodo medievale. 
E proprio evidenti tracce del l\kdiot'vo "i 
po.ssono ancora -;corgere nella chies:t nono­
stante il rifacimento della fine del À'\" .... ecolo. 
come nel be! portale in pietra tuf:lcea (raro 
nd te.s:.ulO Urb;t110 della dncì) e nei rCiti di 
pilastri in bterizio presenti nei loelli della 
sacrestia. Del res[Q s:!Ppi;UllO che in que:.t:1 
chic:.;! po:.!a :.]['c-;tremo lembo dd territorio 
a nord della Contraci:!. a\'e\';1 da sempre b 
se<.le l'omonima Compagni:l militare chc. 
insieme alle ,dire di S. ,\!arco e di .\lo03-;tero, 
avrehbe formato il te!>:.uto della contr3da, 
Punroppo degli insedi3menti origin:lli del 
colle non sono rimaste che poche tr:lcce 
:.-p:Hse <.Ii cui i resti dclla primitiva chiesa 
sono tra quelle più importanti. 
All'approssimarsi dc i periodo barocco. come 
abbiamo già accennato. risale in rifacimento 
dell'edificio che fu re,llizz:1I0 ;t cura del 
canonico dciI:! Metropolitana Onavio PrezÌ3-
ni in ossequio alle nuO\'c concezioni scaturi­
te (bila controriforma, Anche la bcci:H3 <.Iel­
la chiesa. originariamente in pietra tufacea 
come qUell:1 della lvlagionc in Camollb, cam­
biò il MIO <l!>petto e ['originale ponale venn(;' 
:td esser(;' inserito in un piccolo ponic:tto il 
cui caratter� !>i rif;ì ad un moti\'o :trchitetto­
nico che ebbe in Siena nOle\'ole ,>cguito 
dopo l'e!>perienz:1 peruzziana, 
!.lI lunella dd portale fu :tffrescH:I (b \-entur;:1 
Salimlx.'ni ma del dipinto non rim:Lngono oggi 
che alcuni piccoli frammenti. forse a cau!>:. 
della :.uperficie alquanto porosa e frbbilc tipi� 
ca della pie tr:1 ILlfacea, non molto valid;. per 
costituire il :.uPPOrtO de]['affresco !>tc�so, 
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Le chiese della 
Chiocciola 

5. Un itinerario attraverso 
le vie e le piazze della Contrada 

L'inlerno accoglie un buon numero di tele e 
:Iffreschi di 3rtisti senesi d(;'l primo Seicento, 
che fanno di quest:1 chies:t un piccolo m:l 
import:lllle museo di questo periodo della 
nostra arte, Vedbmo in dettaglio, visitando la 
chiesa in senso antiorario, questa significati� 
va galleria pittorica, 
A destra, sulla controfacciata, una tela con la 
Coronazione di spine e sul primo :.ltare late­
rale l:t Caduta di Gesù. entrambl.' di Pietro 
Sorri (15%), L'affresco all'esterno dello !>tes­
so altare è attribuito a Stebno Volpi, 
Jl secondo :.llare o!>pita una pietà di Ales� 
"andro Casolani (cirel il 1593) che è tr:1 le 
più apprezzate opere di questo artist:!. 
L'3ffresco sul fondo delLtbside che illustra il 
.\hrtirio <.lei 5.5_ Quirico e Giulill:t (circa il 
1603) è di Ventura 5:tlimbeni :11 qU:lle sono 
da :mribuire anche i S:mti Pit.'tro, Chiar:l, 
Caterina e Paolo, nelle pareti laterali dell'ab­
side !>te!>sa. 
t'.'ella Cllo1t:l absidale è un Gesù nell'orto, 
del C3solani, come dello stesso artisl3 sono 
le lunel1e sopra!>tanti le pareti e !.Iffiguranti i 
profeti, La decorazione dell'abside è comple­
tata dagli affreschi della \'oha, dove Pietro 
Sorri verso il 1603 dipin,�e gli Angeli Ribelli c 

i quanro Evangelisti, 
Pro .... èguendo :.tllb sinistra troviamo gli altri 
due alt:tri, sul primo dei quali è una tela con 
il CrislO :dla colonna e :.ul !>econdo il RifO/'-
1/0 dal/a li/ga iII EgiIlO. ambedue di France� 
sco \'anni sempre verso il 1603, L'affresco 
che e"ternamente decora questo altare è 
amibuito a Stefano Volpi. 
La tda del \'anni con la Fuga in Egillo dovet­
te ;1\ ere al suo tempo una vasta forcuna con­
siderando altre repliche che di essa si cono­
scono, come quella nella chiesa della l\'ladon­
na della GrotI:t a S. Andrea a Montecchio, 

di Piero PAlLASSINI 

L'ultimo dipinto sull:t controbcciat:1 di sini­
stra della chies3 è un�l tela di Ventur:L Sali m­
beni con le !\Iarie al Sepolcro. 
Detto delle opere d':l1'le accenniamo infìne 
:llle \'icende insediative che la chiesa ha 
conosciuto nella sua storia, 
La festa titolare era celebrat:1 il 16 giugno di 
ogni anno e. a partire dal 1783, le fu affida­
t:t la cura delle ,tnime anche della soppressa 
parrocchi:1 cii S. l\>brco, come abbiamo già 
visto parlando tempo fa di questa chiesa 
Nel 1957 si verificò un fatto mollO importan­
te nella storia dell'edificio in quanto la sede 
delb parrocchia fu tm:.ferita per motivi logi­
:.tici t' di comodità, nella chiesa della Com­
pagni3 di S. Luci3 dove ancora adesso di tro­
va. Rimanendo quindi la chiesa inUlilizzat:I, 
fu accolta dalla Curia la richiesta che la Con-
1�lda della Pantera avanzò per avere in uso 
l'edificio religioso che le fu concesso per un 
periodo di nove anni, rinnovabile, 
Nel 1978 però, a CC1U!><I delle precarie condi­
;!:ioni statiche dclb chies:I, una parte del tel­
lO cedette causando \'arie infiltrazioni a[['in­
temo tanto che nel 1982 la Pantera si vide 
costrella a rinunciare all'uso di essa, 
È pen:tnto facilmente inHll:lginabile qU:lli sia� 
no le 311uali condizioni dell'edificio che gia­
ce dimeOlic:no t' negletto da quella data e il 
cui :.-talO deperisce incsor:lbilmentè ogni 
giorno di più, 
Vogliamo :llmeno sper:lre che qualcuno 
abbi:t pensalO o stia pensando a trovare 
qualche fonte di finanziamento (legge spe­
ciale per Siena?) per salnre 3lmeno dal crol­
lo una chiesa che pur trovandosi in pieno 
centro storico. anzi nel nucleo storico di Sie­
na per eccellenza, vede l:t più completa e 
umiliante dimenticanza da parte eli lulli, 
S, Quirico non deve morire! 

Cultura 



AffvgaS:Lnti 4 

Specchio dei tempi 
Gli argomenti "caldi" analizzati a mente fredda 

o curo di MARCO 

Negli ultimi tempi è fiorito un ricco dilxlllito 
sul tcm:1 MquestO Palio non divene pill"; e .')ul­
l'argomento ... i ... ono cimentati penne .senesi 
più o meno illuslri. �uno ... t:He deue cose cer­
tamente e.,;lIIe c .Lnche condi,·i ... ibili: l.' invcro 
non può certo ncgar5i il Lilla chI.' .,ul Palio 
stanno diminut:ndo i momenti ,'i .. .,uti in ... pen­
sierata 5Crt;'nit;1. ost:lCol:lti d •• pr(-'occupazioni 
che poco h;lOno di Palio e molto irwect:" di 
idiozia quotidiana. I� un bene che se ne p:1r­
IL per non :.bba ... .,:lrc la guardia contro i peri­
coli che anclw la nO ... ln. fl.'.,u corre. Però 
quanti di<;cor.,i di ( ... r:lItl.'rl.' gC!l(:r:.lle. hl.'lli m:1 
SC:lrS:llnente utili: qUilnte co:-t! .,emite e ri ... en­
lile. che inducono allo ... hadiglio; qu.tnle 
banalit:ì. che con ... il-!Iierehhero l'irnmedi:Lt:t 
interruzione del LI letlur. •. 

Ma ciò che più mi di.,turb:1 t.' I:t nella sensa­
zione (forse giust:l. forse ingiusta ma t:mt"è!) 
che alcuni degli M:ritlori (non lutti. Iwr fortu­
na) abbiano con la Contr:lcb un r:lppOl1o 
sopratllltto inldlcttualislico (che .,ignific:I sì 
studio e conOSccnZ;l ddl'oggeno di cui si scri­
ve, peraltro l)Cmpre manlenendo con lo <;le5..'>0 
una certa dhtanza). c chI.' non .,bno appieno 
Mgente di contrada" .lIlcht., .')(: port:\Ilo nomi 
ben conosciuti e ricoprono (o h:lnno ricoper­
to) importanti incarichi contradaioli. Sono �c­
ccnti I.' portati ad in ... cp:narc tutto :1 tutti e in 
qualunque moml.'nto: però. pur conoscendoli 
pil! o ml.'no Ix:nc, non lì ho 1ll;li ,'Ì'>ti in prima 
fila :1 CCfGlr di frenare un gioco che "i fa peri­
coloso, non li ho m:li \'isli per la ..,trada a far 
da guida ed t:.,empio ai propn giovani: nè mai 
li ho incontrati .,ul C:lInpo vc.,liti in comparsa! 
E mi chiedo :HKhe '>C :I\'r;tnno m:li giocato a 
IlIli.scio fuori porta o a h:lrheri Mille .')connes.sc 
pietre del rione: ..,i, d'accordo. non t?; as.soluta­
mente neccs:-:lrio aVl.'r gioc:lIo a tuliscio o a 
bar1X'n lX'r e:-.�cn.:' buoni c;onlmclaioli. ci man­
cherebbe ;Iltro: pl.'rò :1 qu:Llcuno aHebhe pro­
habilmentl.' f<uto lx:nl.' .. ,! 

Non sono soddi ... fatlo deJle trasmissioni televi­
sive dei P:tlii di quc.,I':lIlno. Non è che ce 
l'abbia con il nuovo mece:lnismo che condu­
ce ad accordi con l'ente televbi\-o di turno e 
regola menta la tr;l.,missione delle imm:!gini 
del corteo e della cor.,a: an7i, !lilla ciò mi 
sembra un:! co.,a f;Hla bene e che gimi al 
Palio. 

Ciò che a p:m:r mio non ,'.1 - o for ... e non \'a 

Specchio 

pill - è un·impo:-.t:Lzionl.' gl.'lll.'r:Lk clll.' prt:vl.'da 
un:1 maratona di ore ... utl·argomento. lìnendo 
per ri(X:tere e ripl.'tere concetti, idee, immagi­
ni. JX'r<;on:lggi che :111.1 lung:1 perdono di mor­
dente e non Illo.str;mo pill ne! modo �uffi­
dentemenle p:ill'>to e t.'()rretto quella che è la 
reale :-,O.,tanz.1 che <;t •• dit.,tro J tutto quanto .si 
dice t.' ... i 'cde, Le inte�-i ... le poi in diretta di 
per.son:lggi I.' '>Cmplici cont ... .l.d:lioli .!iOno <;p<::-.­
so un:1 fr;lTla, prohabilmente perchl: - com­
plice anche lo ... caT">O Ii,'dlo delle domande -
comportamt:ntl c n"lx)ste non tengono sem­
pre conIO delle difficolt;l a capire cui \'.Inno 
incontro coloro che .,i Iro\':1110 d3\':lIlti :Ii telt'­
dsori, :ti quali "re��() il mc.,:-.;Iggio giunge 
non chiaro quando non proprio dh10110. Per 
non dire poi degli intern:nti di molti L.::"I)()­
nemi di Contr:ltLt, di nli lUtto :...i può dirl' 
ecceUo che brillino di origimllit:1. 

'\'on sono contrario :11 meno televisivo, 
tutt'altro: però mi chicdo .,c non �i imponga 
una rjfle�.,ione �ullc mooalit;"l dd :.uo utilizzo, 
Mi chiedo se. ad esempio. non potrehbe pen­
sar.,i ad un doppio lin::1l0 di tr:hmi',.sionc: un 
livello pill ampio e diffLJ�o. de ... tin:Llo ad un 
pubblico 1()(";lle che, in quan!O cons:I[X'\-olc e 
cono<;citore dei llll'cc:mÌ'>mi ddla fe�I.1. può 
..ostenere e pcrdonilfe :mche qU:llclu_' .,Ixl\a-
1llr.1: un secondo li,'ello, quello delle tr.l.,mb­
sioni nazionali, l'ili :Igile e .,nello, di dUI'Jla 
minore, basato SOpr:U\lIIIO .,u inte!'\ enti limi­
tati e brevi spezzoni appo!',it:lmeme predispo­
sti, in attC<;:l del tlmpo della cor ... :1. 

La nuova socict:l è �tal:I in:lUgur:.lIa e i:I pos­
siamo finlilml:'llte ammir:lre in tutta la sua bel­
lezza. gooerne il f;lscino e scren:lInente riflet­
tere sul cammino di un lungo -.{)gno inizialo 
quasi trent':tnni fa . . .  I." c:mcellcri:t .... ra tal­
menle piccol:t che mollO m:tI(:riale er:. gio­
coforza conservato nell'abitazione del cancel­
liere, visto che :lltri .sp:lzi di.�ponibili in con­
lrada non e.,i-,tevano. Le case :lIIorno 
al1'oratorio cm no in condizioni pes.sime: per 
non parlare di quelle del Bi\'io 1ctter.llmentl' 
fatiscenti. tant'è che \'i fu un3 propost!l di 
vendl'rle, per fortlllu giudizio.,aml'nte non 
accettala. Le assembltt "i Il'ne':mo nei locali 
della socielà, �mpre pill inadeguati. mentre 
il Seggio si riunÌ\a ne!b .... Ila delle \'ittorie in 
mezzo :Ii P:t!ii e ai (imeli clelia Contrada. �é 
b Chies:l <;t:I\':1 in condizioni molto migliori, 
avendo anclfe.,:-a nece .... sit:ì di ime!'\'enti rip:t­
r:llon. 

l\la hl Contrad:1. se pon:r:1 di mezzI a fronte 
di t:mti problemi. era per fonun!l ricca di idee 

e di persone fermaml'nte intL'nzion.He ad 
allu:Lrle. Fu impo.,I:L1o. im'ero da pochi ma 
ben determinali. un progr:.umna a lung:1 SC:I­
t!('nz:l . .,u1l'it!ea portant(' che i Chiocciolini 
dovcv:mo cssere richbnuti o.: :l1Ir:llli in S:ln 
l\larco da un rione e da una Conlr:lda int..'li­
min:tbili punti di riferimento. novell:\ Genls:\­
lemme ;1 frontI.' del degr:ldo :-.cmpre pill gra-
ve do.:! Ct.'ntro storico e del con:...egu .... nt .... rifu-
gio dei contr.ld:tioli in qU:lniere perif .... rit.'i. 

Verso b fine dq!;li anni '60 fu quindi dato ini­
zio al restauro delle case po.,le a sin1'>lr.l guar­
dando l'Oratono, un cccd1t:ntc 1:I\'oro fallO in 
economia. con pochi mezzi ma t:LIlt:t profes­
.,ionalità, e coraggio ancora m;lggiorl'. \e! 
fr::mempo. "eniva acqui!-'tafo un m:lganino SlI 
Vi;! San ,\I:.rco, l'aUu:tle economato. 

;\:e] '-'t ci fu l:1 '>\'01t:1 fond:1I11ent;llc con l'ac­
quislO della Cripta. indhpen.,ahilc per pOter 
porre mano alb completa ri.,trlntur.lzionc dei 
locali della Contr:lda; e 1'0pero.,.1 .,tagionc rag­
giuns .... cosi il culmine con le enlll<;ia ... manti 
imluguf<lzioni del giugno '81 (S;I!t.- di r:lppre­
senlanZ:l: l\lu.,eo degli .. rredi c par:1I11C!lti 
sacri) e del giugno '82 (ullim:llione del 
restauro delb Cripta t: apcrtur:1 <.11.:1 nuovo 
"'u�eo di Con'mcb). Kd fr:ml.:mpo I:.'Ta :-,lalO 
comprato un appartamentino a fianco della 
Società (ora inglobato nei nllovi loc;lli) c 
impo ... t:l\O il recupcro tlellt, cI"'e del 13i,-io 
u�ufruendo ddb leggl' "pcdak per Siena. 
case che, m:lgnificamente re"t:IlJr;Lle. vennero 
consegn:He agli inquilini a mel:ì degli anni 
'SO, 

Poi toccÒ al rt.'.,t.luro dcl!.1 Chiesa t: quindi ... i 
addivenne ad un altro :lcquislo fondament,l­
le: quello relativo .lll'app:lrtamcnlo e al gi:Lr­
dino comigui alla Sociel;ì, ultimo obil.'l1Ì\·o 
indbpensabile (e :1 lungo pl'r<;cguito) per 
pensare ad un:! nuovJ Societ:ì. 

Non so se la cronologia 1l1;1 es:ltta (' '>t' non 
abbia per caso tmscu ... .Ito alcuni p:IIl.s:lggi: so 
però per ceno che oggi siamo alla conclu.sio­
ne del lungo cammino, fortemente \oluto c 
magnilìcamente realizzato. E il mio pensiero 
corre a Ilmi coloro che ci hanno mes.'lO grin­
ta e amore, professionali!:ì e intraprendenza. 
impegno e cor:lggio: li cono�co tUlli. Ii ricor­
do Illlli (anche, e vorrei dire, SOpr.lIlUIIO quel­
li che hanno chiuso gli occhi prima di \edere 
il compimemo del lungo sogno); conosco le 
tra"er<>ie passate, le incompren5ioni ..,upcr;lIe. 
l'amarezza dei giorni bui e la gioia, contenu­
ta ma piena. delle cose lX!n f:me. 

Pur 1r;1 errori, inevitabili in IlIlIO questo rea­
lizzare ma certamente marginali ri"pello ai 
risultati, la  Contrad:1 (' dunqul.' nt' .... cjut:l; I.' 

oggi, come e fOr>e più di ieri, ha huon dirino 
di pretendere conlr.ldaioli :.1I':tltl'ZZ:1 ddlc "'lIl.' 
tradizioni, irrequieti qu:mto b:l'it.1 m:t COI1'>a­
pcvoli e innamorati. E' il rinnovo di un impe­
gno che ci viene chiesto e che non possiamo 
eludere. 
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Svelati i desideri intimi 
dei Chiocciolini !  
Indagine documentato svolto sulle lettere a Babbo Natale partite dalta buca 
delle poste di Pian de' Mantellini 

di Sonlo CORSI 

F il 25 di dicemhre (ornò j\:lIale (];t co .... ;! non 
ci '>L' mhr::I\';1 "ffano .,Irana percht:· tanto '\ala­
le da un po' di tempo \ <:."ni\;1 tuni gli anni), 
'\on nc\'icò (' co ... ì inn'ce di Bianco '\;uak, 
... i Cintò tutti in.,ienw Ade,>te Fidck:-.. TUili 1 
b:unhini ;I\'(:\ <lno scritto le loro ktlerine e 
Ilmi i habhi c le mamme ;1\-('\ ;1110 fallo un 
cor,o :lCl'I:ler:l1o di pubhlicit;ì per capire ;! 
che CO';I .. omigli:l\;mo i de ... ideri dci loro 
figli. Anche il Priore ave\':1 scrino una klleri­
na a Babbo '\atale chiedendogli I:Inll.-' Hl"e 
imen: ...... ;lnt; che in un primo mOTnt..'llIo I..'T.mo 
.,e�reti.., ... ;rne e poi - come ... empre "uccedl.' ­
tlmi le .,eppero <b kUerina dd Priore. foto­
copLi ;Iult.'nticlt:l. n:!IlIle: ;l(ldirittur.:t anaCC:lI;1 
in b:u. hec:l e ..,ul contenuto ci fu fallO un 
Sl'ggio monografkol, Il primo (I\.:..,idt.:rio dL"l 
Priort.: L'ra un:1 confezione gigante di co�(ru­
lioni Lt.'go per continuare: a co..,truire la 
SOCiL't;'1 San .\brco (bi momento che quell;1 
\era era gi:ì bella, finila e inaugurala, La con­
fezionL' er:1 di quelle più bombolone, com­
plL'ta delle i'>lruzioni per il rnonta�io <luto­
gr:tf:lIt.' dal Perra e dagli AddL'lIi ai l3I:ni 
Immobili nonchè corred;tta di Fabio e (k'l 
Broccia in miniatura (il Broccia e Fabio i 11\ 1,'­

ce chiL' .. ero a B;lbho '\:lIale una beli .. \ ;lctn­
Z;I alle Hawaii pt.:r un po. di Oll'ritato ripo:-.o 
ma non l't.:bbt.:ro perchè il programma tli 
;Ippunumenti n:nalizi era danero den,'oQ di 
impc:gni), 
Que..,to reg;1I0 Babbo """lIale glielo fece Il 
PriOfl' ci giocò un pochino e poi di .. st: che .. i 
dl\'enh'a di più nella �ocietà \ er::I,  .. mi ..... di 
giocare c andò in San �I:trco ;1 pn,.'nd<:re un 
caff�.' e una fl.:lla di panellonL', OltrL' alle 
co:-.truzior1i Ll'go, il bambino Focardi ;\\'t.:\a 
chit:"lo che \'eni ..... ero ratifiC:lle "ltre !'dte () 
0110 mila leggi �peciali pt:r Sit:na (co..,ì da 
l"e..,l:wrart.' anche la ca::.::.ella della P0..,I:t di 
cancelleria, metlcn.! I:t moqut:le in via S;ln 
�I:trco c p;lg:lre un corso di programmatorI.: 
al Pro:-.peri do\'e , ,. 
HIi in"l"gn:tsse-

;:.:..::,---"--.:... 

, 
/ 
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rn (bnero ;td :tggeggia ' col compuler) c, 

"Opr::l1It1tto, che \'iobnlc di B:t\ It:I";.t gli I.:on­
Lede.., .. o.: un appuntamento privato perchè -
co:-.i ;I\ e\';\ .. <:ritto - '"\"()glio IXlrlacci ;1 quat­
Ir"occhi� '\onosUntc gli ..,forzi di Ihhho 
'\at;lk l'ho.: in \i:l del lutto eccezionale portò 
la "lI;t ,lilla lino ;11 Polo Sud, non ..,i è mai 
.. ;lpurO .. o.: qlle:-.[e co .. e \ eni:-. .. cro conCC'''L' [n 
fin dei cOllli il Priort.: er;1 .. Uto d:r\'\"l:f"O hra· 
\'0 C 1 rcg;tli ,e li meril;I\'a, Anche Ernunno 
\"olt:LI un pt.'n..,i.:rino e chiese una -poltrona" 
nUO\';t Ix'r LI Cancelleria (qllel1":lhr.:1 LI\ e\:I 
!t.'ttcr::llmenIL" con ... umala), 
11 Pre,idente di SocÌt."t;ì im'ece .. cri .. ..,t.' una 
lL,ttt.'rona dopo il conct.'no dei :\omadi pen­
.. ò che Babbo \auk gli pOlo.:\·;! reg:llare 
!':I\ aroHi. le .. eiccnlO r:lg:lzze di " '\on c la 
Itti" . Pippo Baudo e nienl.:meno, un;t :-.er:lt;1 
dei "The \:lgi:ll1\ Band" Ii\'e, Pen:-.Ò anche 
cile :-.;lrehllC ,t alO parecchio carino .. ostituirL' 
\'ienna per il concerto di Capodanno t.' chie­
"e che Babho '\';I\;\le face, .. se \"(:nirc in 
SocÌl"lù i \'';-iener Philharmonik..:.'r CO..,icl h(', 

rlH .. 'ntrL' in mondovisiont.: \'L'ni \ a  1r.ISllle'>SO il 
COnl'erln, Illlli i chiocciolini capiun;lti d,I 
Altero, :-'Iauril'io il mangino e il  \'ietrio Gior­
�ino Z;tnibelli (ormai alla quindict.: .. il1u 
k'zionl' l potc\ ano e.,ihirsi in \'alzer figu,. lIi 
all;nner1le 'Ikll;t{.'olari, Bahbo :\;Hale ;t\'e\ a 
gi;t fi..,..,alO ["orcheslrina dt.'i \\ i(.'nt:r ma il 
'\eru di ..... e che a lui gli pi:lce\':lno di più 
quelli dclrOrche .. tr:t a Plettro di Sieru c, ,ic­
come lui halla ml.C'glio di HllIi, ehhe.: r.:lgione 
F l·o�ì fu, 
A \'it.'nn:1 il concerto lo fecero lo .. te .... o 111;1 
in San \ktrco fu parecchio meglio! 
P.:r il fl�..,to �i fel'c il prL' .. epio e l'alhero con 
le lucint.,' gialle c r(),�:-.e che il Finelli per falle 
:Il'cemk'rc tUIlt.: ci dÌ\ cntò mallO, 
Quello che chic..,L' il Capil:mo a Babbo \':11;1-
It.: non lo .. eppe ne, .. suno, ma nmi i �uoi col­
laboratori ridacchiavano �ornioni (anche 
AugustO, \'cdrai gli :-.i rTIO\e\'ano i baffi) e 
.. embr:l\anO facesst:ro come quando uno 
\"llole dire -or.:t \'t:drai. , ! "  
Si dice :11 Pozzo - da fOnle :tl1endibile - che 
poco prima dci 2'i dicembre, B:lblxl :\atak 

andò anche nelb b()l1C�hin:, dci figliolo 
dci Capiwtlo a comprMe un po· di rt.'g;l­

lini " quel giorno c'era proprio PiL'ro 
<.:he gli del1e la 1euerin;1 pl.C'rson:ll-

mentc. Babbo ;\":ltalc Llpri, la 
/ le,�,�c, e dietro gli occhi:tlini 

�';�����:j�!��='1� 
tondi e piccini .,lriZ7:ò 

l'occhio :11 Dpilano, 
Chi .. ::..'i ..,c aH<Ì proprio capito (UH()�! 
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Società 

La sottoscrizione è 
terminata il 
1 8  novembre. 
GRAZ I E I  

La ,>ollo ... crizione dcMinata a finanziare b 
ri'>trul1urazionl' della Societ;ì S:m Marco è ter­
minata. 
L"t.:knco dcfiniti\'O dci :,ol1o,>critlOri \err;1 
po'>to. in opportun:\ C\iden?a, nei nuovi 
locali dciI:! Società. 
È il tempo pl'r fare un bilancio d\..'finiti\"(): 
;\11:1 ,>ollo.,crizion\..' hanno aderito :;00 Chioc­
ciolini per un tOlall.: di 100 milioni di lire. 
Sappi;tmo luni che non ba"'\(."Jnno ;1 p:lgar\..' 
luno, nu ,>ono '>Iali fondaml..'ntali per r.l\· .... io 
e per b prima parte dei lavori e ,>eIW;1 di 
quc,>li. la Socielà non esi:.tcrebhc nella ,>ua 
forma al1u;llc. 
Credo "'1;\ -.0110 gli occhi di Illlli il �ignifiLll() 
c- I import:mza economica chl' h:1 a\'lIlO t' 

(:he :1\ r;"1 nd fUluro quc�I:1 opera. Il CO,>IO 
dell:l rhtrunul.lzione della Sociel:ì i.' nOle\"()­
le I..' ;tI '>uo finanziamenlo ..,aranno dedic:He 
molte ddlc no..,tre entrale nei pro ... ..,imi ;tnni 
ma er:t":IIllO giunti ad un:1 5\'0113 c Illlla la 
ConI rada ha capilo questo momento c ha 
II("C('II(IIO que.<;ra ..,fidn Cim7ic a 

AUOtbt Bruno: "Ifon,i Tomma,o: Alfon'i \�leri:l: 
\lfon�1 Giulio: \midci Ct'(ch�rini \nna :Ilaria: Am;al'"J' 
ni Amedeo; Anur;.mi Carlo: Ant-arani \[JUt"'o: Andreini 
\[unaretto lorlJnJ: Andrcini FabiO: An!o;ch O,I\ld: 
An!o;eli Fr�nn'\ca; Angeli Gianmarco: .\nRcli \I:m'o: 
\nJo:di \[l,�imo: Angdi Stefano: Angeli 't'ri \[Jria l'i;" 
"nRdini \"il un;l. Anichini Claudil: .\nichini Gloricllo: 
\nichinJ Ittini Giu'i<.'ppina: Anichini ROldi \lal}lht-rtla: 
.\rh-n:L11 �iliprandi Paola: 
Bag!ioni .\lido: Bami :\Iarcella: Ittldi ,\Iartindh Anna 
'[,ma: Iklldmi Domizio c Rlcci Eli�bett,t; Haldonl EnM­

nuck t-d F.1i..alx-ua: Bandmi GiampH:ro: Iklndini Gio­
\.Inni: ILmdini Brilli 'onna: Barbagli luci;mo: B:lrh.:I­
gh Paola. Barberi Carlo: Banalutd lkirozzi Aldo. Ibria 
e l'Jtrignani lolanda: Ba�i Duccio: IkI�1 Stmone: !3è(;l[­
li Giu ..... ppc: Ik-cani \ iI!ani Olg:l; BeluRonin Gt'r:trd: 
Bcll:Kdni \[:Iurizio: Bclbccini :l1a�itllili;lnO; ISelberini 
<"ihano: 1k'llini Alc�ndro: Ikllini ]):mide: Iknt'<lcui 
Bent ho!;!; Ikmardi Enzo: Ikrnardi Roberto: IkmMdi 
GiOlComo c Fe{krico: Beni Alice; Ikni Giancarlo: Ik111 
LlK:t: lJ.eni l'i�-m: Beui R()��ano: Beni '·amo. Cri'lina e 
'icoLt: lJ.euI Gambt�nKri Lor�na: Bianchi Ciani lUlia· 
n.l; Bianchi l.uci:tI1o. Emiliano e '>et"('na, Ikmciardi 
\1.1KO; Biant"iardi Ihldi \'\":md:l; Bianchi Andrt'a; Bi:ltl­
lhi l'lerino c BrJ\'i Emml; Bi:tI1chi Costanz:t: Bianl"hi 
"111 iJ: Iklllchini Fabrizio; Bianciardi Remo ORlIlURI,\; 
BiJnti,lroi \:Idia; Bichi Gianni; Bocci \f:uu<;CJ; !3<>I,;l"i 
"Imone; Bogn:lI1ni Luigi c ClaudiO: Bonucti LUCiano; 
Bonucl"i Andrt."'a: llonucci Duccio: Bonucci Robcrto; 
fkmucci Ril"cardo: Bonucct Luciano. 1Y�\"idc e \lagrini 
Uonucci GilnfranCl: Ikmucci Bemabd Onclia e Ik'r"' 
n,lhei \1:Jria I.ui..a: Bonucd \'a1igi Sill-ana; Borglanni 
fknlttnl; f�ilnni \1:111:0: I�� Giu ..... ppt.': Bot­
toni Cri"-liano: Bottoni :llichele: Brano \IJrtmo: Brano 
x-rcna: Brcga Iknt Danle!l: 13roccolim Rodolfo: I.lrow 
Aldo: BroSl:i Burroni Lori:Jn3: BroSl:lni Patrizia; B�iottl 
OllaliJno, Lucia c Sua: Brogioui Roberto: BrogiottI 
l'i:JniSl:iJni \f�ria: Bruchi Rina: Bmchi Ren:lto; Bmchi 

Rl'nJU: Bmdli "1111 iJ: Bnmi LOI"\.'t1za: Bruni Picrangclo: 

Bruni ROlllJno c frJnc<.-<;(·o: Burrini Sergio: Burroni 

AIc",lI1dro: Burroni Bruno; Burroni DUl"l"io: Burroni 
GUIdo e \j(OI.I; Bumllll .'Iarco; Burroni :\cllo, Da\idt' 
t.: Ippolito Burroni Luliana: Burroni \luz?i LutiJ; Bu�i­
ni GI,lmpwm ... Burroni llu�lI1i Donatella; BU�lI1i Clau­

di,I, Butinl Altero: Butini Enrico: 
CJgn,KcI C.lr!o: Clgn..lni "arco; Calzoni Franct."''><:o: 

Clppdh '\ndrt:a: Cappdli Enzo: C:mcelli '>Imonl:: 
CJnexhi l'Il'HO: Capt'/.,ruoli . .\ndrea e Cdlc�i BlrlJ:lrJ: 
Cl ppdlt Carlo: Cappt.'lli l'Ii .... : C:Jppdli "'ll\1a; wJXll'"Jh 
LydiJ, CJ-.agrJnJt' l\nKhi fli-.a; Calcni Cbudio; u\;II­

lo CikitJ; u.'(xardli LuCI; c... ... ·Clrt'lli l'ami .-\nna 'faria: 
CCl"dll'rini Andre,l; CC'l·t·hl'rini Augu�lO, Ccrtherini 
\nglolino UU \1f\IORU; U'cchcrinl Katiu.'>{ia; Ct1.:rhcri­
ni \\ t.tdlmiro: Ccr.t,oh Carlo: Chdlini Ferdinando: 
Chellll1i I·TJIK<'-"CL Chellini \\;turo: Chellini "'il\ ia: 
Chdlini \Llnia l' '>('I}tio: Chi:mtini "dri:mo: Chini ,\11.-.. -
"mdro c \ndrC:I; Chini Il,lrbarJ: Chini C!audi,l: Chini 
\1,lrio. /';llril.i;l e Antonio: CiJb:H1i Andrca. \[;m:o c 

\firolli SleLmia: Ciacci Fr.lI1et's{'O: Ciacci Rino: Ciaed 

!lcrcna; Cia(ei SlcLmia; Ci:lcci \"illario: Ci:unpoli Lorcn­
IO: CWI1l \/;Irio; Ciani \;lll'nlin:l (' Andrea Cialdini 
uNJntino PJob: CiJldini fr.ltKt."''«O: Ciani CalamJ�,i 
Giulictla I: CabltlJ ..... i \iccolò: Ciarri Enzo: Ciarri Remo: 
(ioli �l'(k-ri(o: Cioni Renlto: Cioni \!inu(ci Rl.'nat:t; 
U)\tP\(,\I\ Tl.�no \fL l'ono: Confc[toni Ro-.alha: 
Ccmloni Rino; Confoni \I(}mc�ggi Enna; Comi Cortc­
'I \I:lri:l luhJ: Comitini \orbcno: Comò \hchdotu 
\nna e \!ichclottl ,\[ario: Contu Benito: Corhmi \\alter: 
Cor,i 'x'nio: Cor .. 1 Xlnia c Sirio: Cor,mi lk'nedcttJ. 
C()rte�1 Frm.lI1no: Cortt" 1 Lorenzo: Cone .. t P:tolo: Crt'­
�ti FrJnc.."<,("O: 
Da11li,lIli Attilio c Paolo: D;midli BcnL--dettl: Del Belli­
no Dehorah: Del !k-llino Piero: Del Ca..,mo u.xilil; Dd 
Gio\',mc \1:1,�mllliano; Di "crio Erne'4o: D1I1cni lldo: 
J)IIlC:IU \f�rio. Antonio t."' Francc'>tl; Dineni IIJriJ: 

J)olllillKi Andrea l' :-'11110nc: [)ominici \faril: Dominio 
LumI: Duchini CecC:H"I�lli Lucia: 
Elia CI,mdio: Eli� F,lU�to; 
F Jhlani AnurC:l c Gri l':l1rizi�: Fabhrini Ale��io: Falco ... 
ne "'t<.-Lmo l' F�hhri Lin:t; F:mtozzi Calerina: Fclini Giu­
�eppl' c To�cl; Ferr.mdi "'tehno: Ficngo Lorenzo: 

hctlgo Patrizio: Fine�chi D:lI1ilo: l'incschi Fabrizio; 
Finl':o.t·hi Giulio \lL\ ITJ-\K)IU.\: Fineschi \i<:o1a: Finc'>thi 
:-'ihiJ: finc,,"'hi Rol,mdo: Finc'>thi Robcrto: Finerti tb­
ri;!: rineltl Franc�<;co e D:mid:!: Finctti Paola: Finell1 
Paolo; Finctll Roherto: �ratc'><:' Gi,lIlpJolo: FOC:ln:li Mar­

!J; Fo(:ardi "'illia; Fourdl �ilIJno: Foschi Angeli Fau­
"-I:l �I'"�nchi \Iori 'onTIa; Fr:mci Fausto: FnlSChelii Alc�­
... uxlro: FnI'<Chclh Bnmo \J.L\ \InlORL\: �ruschelli Gior­
gio: Fru'>Chclli \1J."lmo: t'ruschelh Ro..anna; t'ru..o,chelh 
Simonena: Fut\:(;chi Cri:.tin3; FUCL"crhi Renzo: Fuochi 
Gu�he1ma: Fuochi t'L<dcrioo: 
G,llJrdi Giuliano: Galli Stefano e Andrt."'a: Gasperini 
Guido: Ga�lx:rini l'aolo c Simone: Glsf>t."'rini "ignorini 
Ct.ludio: Giarchi \llriano \'inccnzo: Gianneui Siria. 
France<;(·a. i..:lurJ e l'a'>qUlnU7.l1 Giannetti loren7.3; 
GiJnh AntonIO: Giorgi Alberto: Giorgi \l:1rco: Giorgi 
FilipJX): Giol}ti \1:lredlo: GiOf.'\I Giorgio: Giorgini Alc�­
�:Indro: Gio\Jni l.utiano: Golini Brunetto: Golini 
Fahio: Golini Filippo; Golini Guido e GrJlidla: Golini 



�>nia; Goltn1 l'o-.;mi Adriana; Gori Il;110; (Jr.m;li Aldo; 
Gr.mdi AmonlJ: Grandi Emili:1' Gnnui Giulio Ce'>.lrc, 
Gr.mdi 'il\lo; Gudlì \laria RO.�J; GUl'rrJ \lauuJI ... n:1' 

GUt.'frJnli EnlO; GUl'rri Capo.:uuoli '\njo:iohn:1; GUl'fTi 
Uopi Elia, f'-\II<;u� Guerri CalH:'ihni. GU�'mni Carto; 
Guerrini l'l'rrJ To�a; Guiuoni :\nlOnio: 
IJnnonc Alc'-�,lmlro; bnnone Duccio: I,mnone Fr:tnce� 
-.co; lannont: Gio\;mni l' F'-\II{;u�; IJnnonl' l'k' ro: 
L, ghi Ri!o':Kri [);II1I\:I;I, l.lRhi Enrko; u�hi l'il'�io�io c 
\Ionir:1; l.:wri Cirillo: lt'nJroon Finn,:n .. ". ,'\Je�'kirKlrJ_ 
Chi:1r:1. Luca c "imonc; LOl'Jtclh Llhio; I.ongiolll 
'>;!llluel e '>u'<Jn; Loren?ini Call'rinJ; I.orenlini Carlo: 
Lorcnzlftl Eldo: Lorcn?ini LL'One; ulfL'n/lIli L mberto. 
biGi, [):midc �' T;lftH11;lro \1;lri;l; LOT!.:n7ini Cor-ini Giu­

liJna; !.orenzini \!.!rlocchi AmondlJ; LOl1i Gino l' I{lr­
cucd Li\ ia: 1.0111 \1:1,-'imo; Luurini \IJrio; lungarelb 
Giu;o.èPpo.: e F\\II',ll.\; 
MJ(-helll TizlJn;1. \IJggi Alc''kmdru; \!aggi BcI1Jcrini 
1';\Ob, \LlAAion:lh FrJnco: \l:Jgglon,:lIi (,iorgio; \Iaino 
Fr.mn";{:o; .\lJnL'tli "ih-anJ: ,\LmgJncllt ordia_ \lanRJ­
ndli l'icro; \tlrchetti Fiorini Daniel:t; \Lmlu,'lli \!Jrco: 
\brchclli ":ibrin<l \Iart'ucci l{irrJrtlo: \laremnll Fabri­
zio: \!;Hemmi I{ino; \IJrgiKchi RolJndo; \IJri Lidio 
\lL\ \lLll0RH; \!ariotti \'inorio, f:thrilio l' Gabriele; 

\!artelli Roocrto: \!Jrtindli ItIff<ll:'!c; \IJrtmdli Rohe.·r­
IO; �Iartinelli l'icnno, Emma e GrJZI:.! \tL\ IIHIOR1\; 

�IJrtinclii l"r!u1lo; .\I.trwcchi GiJnt'Jr!o; Filippo cd 
EmiliJ: .\IN �O<..I"Jtc; \I:hi Bellini Don,uella; \la�i Briz­
li Chi:tr:t: \1.1�h 1\�(NmO e Collini �tef;mo: \1:tuini 
\!arto: .\!:tuoni udl:t "ldla GiofRio: \!cc;Kti Rosanna; 
\1l't'Jllini R(l'�Jno; \!cuttini "tef:1no: \kdJ�lini !.ort'­
no; \!cgllli w!-thi DoliJ.n:t: \lcnimri Giol}l.ilJ; \kru.ini 
CriMilnl; \kn"mt l'l'<.leri("O: \Ierloui l);am .. :IJ; \lcrlolli 
GiolannL \[t'rlotti Dommi Lurla: \lIchc!otll \1:1"11110; 
\!i/o:liorini Luigi; \llgliorini ,>ergio; \11/-thonni \IJriO!ti 
Giuliana; Mibnc" DI11:t: \lin).:hi l'r:tnto: \Iin).:hi F ... .Jc­

rieo; .\10hno Giman1lJ: \londkuJ C�'{:l'hcrini [olanda: 

\lonl<lnari Falhl0: \Ionti/otianl _\Iarin e Ltllcrini \in(('n­

ZJ: \lonllglJ1li '>imone; \lo� .... "C l'Jolo, Lmw rtI Elisa: 
\Iorrocchi Roherto; \Iorro::chi LU('ÌJno; ,\Inonni 

\I;tr­
co; \loz7.0ni \1;\Uro; \lu/otnaini 

Erik:l; \!unJn:tto \\alter: 
.\Iunareuo Gra�i,lml, .\IIx-rto .... CO'I;tn7;L \Iuzzi KJliJ; 
N.mn .... ui \Llri;1 GCl11llU, '\annini Fernando; '\ardi 
Remo; '\a.,1;l�i S.domone Anna ,\1aria: t\al �mi AI.:��;m­
dr:1; '\encini .\1.lrio; '\encini FrJnr .... -.( __ o; '\cncmi Giuli:1: 
'\cri Giorgio, Roh .... rto l' Cbudi,l '\Ì('tOllK(Ì Fr:m(e'>(o: 
'\itcoIUl'(Ì \alenlml; '\ioci Enrico; '\mcl '11110n ... ; '\ipoo­
ti \Io�e� TO�:t; 
Pal'enti Tognn?i \IJrio: Plt'enli Togn:llzi Ore�tt.'; l'al· 
Ll��ini I{icc:trdo: l'alla,_�ini Pienna: l'aIlJ�\lm �ergio: 
l'alb�,ini Taddel 1\larÌ';a : Pann;K<:i Carlo c Federito: 

l':mli Duc('Ìo; l'an/ieri Alc�ndro; l'an�icri YJ<'co: Pao­
li f ... derico; P:trri <\nna Giuli:t, l'artoecini Ce!!'3re; 
l'l">Quinuzzi Ant'JrJm An�cla. 1':t,qUI1lUZli Giorgio; 
l':t:.qumuzzi Lorenzo; l'ecci:tnti Alina: l' .. ''(:('ianti Alfio; 
P('{:cilnti [)utrio '\ello: P�"(:('i3.nti Fr:anle-,(O: 1' ... 'Ccianti 
GiJnfrJnco; l'cl'uantl Uonucci Gi.tnn;l, 1'�'l'CI;Inti \1:11l:l 
Anto1llcllJ: h'c(l:ml! \I:tri:l Cri_,tina; l'Cl'ci:11l1i '\i('ol:l; 
P�'ccian1i ��io; Po:ccLmti \!a��imo: Pecri,mti '\ello: 
l'L'(:ci:tnti l-ml>crto; l'ccci:lnti \era; l'crrJ Adriano; Per­
r:t lreneo: l'�'rra GUIdo; l'c1T.l !.ofL·n/n; l'ctr.l7.1i \Iauri­

zio; l'etn:ni Carlo; l'etreni Paolo: l'elrelll lerzuoli u1i-

lil; l'clnt'ri fahio; Pelrini Domenico: l'l'trini !-urio l' 

l'\.\II\,U', l'ian(' Erneslo .... Giulio; Pianigiani Ale" Jnurl; 
PIJniglani \n/o:iolino: l'laniJ:IJni \I.t"imo: l'ianiWJni 
l'l'tlani .\nlOndlJ l' l'l-dJ1lI '\IH'Olò; Pian'W:lm !-lhri/io; 
l'IJnlglJni GiuliJ: l'i.trlljo:lJ1l! 1'r.I11CO: PIJnigianl I.t'(IOe: 
l'lanl)l.i.trli Paolo; l'i:miRiJni Rin;lruo: l'i(tonl 'l11ll(lnC: 
!'icrini LucI, Fcdcrici .... lIr.mo Pinini Ann:lli-.;l: l'krini 
\Lirio: l'lerini l'aolo .... '>U"Ulll�l: l'icrini 1':101:1; l'Ii \ io .. 

lanle; l'il ";II ini CC�;irin.t, l'i/otllalul Argenlina, Pina .... _i 

l':lhnl. WtcrinJ. G;lImdl' l' I.JUr-J: l'OAAl'lIi \IJnJ I:h':L; 
l'ogglaltni Pecciantt blllll.l. l'oAAlalini l1r:tntJntc. 1'(1/0:­
/-tIJlinl "1l'fJn{); l'ro'Jlo.'ri GI(lrgIO; l'nl1lell ,\k·"arlliro l' 

Ltl.lfti ,\nn�l .\briJ; l'up:UII Claudio; 
R.tb.,:nhi Call1p;llli "1I�;lnnJ; I{afandli I.or.:nzo; RlI)i"i 
1>C,y, RJbi,-,i Gi3nnl; R:1I1h'l Giuh:t. Lui,.;! �. Iknl.Jel­
(;I; Rirrurri Alberto; Rig:il'l'i .'\lcs�Jndro; RigKli Euge­
nio: Ri�hi Giant'Jr!o; RiJ:hi GlI�lil·lmo. knmica c \!.Ir, 
tin;l, RinJldi \!:Lri:t Gr.l/iJ c '>.tl\!ni Duiho; ROAAI \IJrio 
Fihppo e FrJn(6u); RCNni Rohertmo; RO"1 (iillrgio e 
Bntlhi Ro�,i ... cr .... n:t: Ro''1 l.Jur;I; Ro�,i l;lUra; Rù:-'i 
l':urili.t; l{(b�1 Patnlia: 
S.tfc;mll \1;lrio; '>acfJrdi l{ol>crlJ: '>Jcfardi "ahnna: 
".It'('(xù \Ia:.simo, \nn:lh-.;l l' AriJnn:t; �;llomone Ro�­
'I LUl'Ì:l; "alomone ":11 l'riO; "alllni l':tolo; '>Jmmi(hcli 
Don Giu ..... ppo.·; "anRuincni EUJ:cnio �1lA \llI�'RI\; "alli 
AII'l\'rto: ":tni \Iauro; "am (orlll LUJ:,,>J: "JI dii l'aolo: 

xal:t (o:.tJntino -,Iu..� III ItONl\; "Gtla \brio: 'KJ!J \bu­
ro: xal;1 \[aurizio: "(ai;! CIU>eppo.: IU,,\ III \�)MII; "l'ab 
\"ilm;!: "Ciii '\i�lri Lelili;l: '>carpini Fabrizio; "(arpini 
1':llrili.l. Schrocder Dl' Grok .... \'inill.: Emilio; ...... rnho­
Ioni \lJ'�lmo, 'ien .... �i Ct'�.tre; "l'ne�i \!lrro: 'enc,i 
Ranio:n: f\lI1{;u\ <..cri: -.e'Imi '\OIJn '>ilna Emilia l' "il· 
HJ. 'c,uni l'it.·r-.anle �. Glo'-.tnnL "IRoorim I.UC,t; 'ili· 

pr:mdl Otno: Soal'e Edi. "o(lUITI nuu: IXJ"l 'OUf 1.\ 
,,\, \hRt:o; 'Iorri l'aolo; '>I:tl'noli Culo; 
T.mJ:.tI1elli Giuli:Jno; Tang;tI1clli Ga�pcri1l\ (jll�hclnl;l: 
T;lnioi \mo: Tt'alino Lmo l' Fcrri LiIiJn,l: ThJral-.on 
Rohen e li.in�dol11 Jo Ann(': Tiai \!orcno: Tortoli l'.tu­
I;t, Tortoli "ihano; Trl'(:l'i R(ll�rto l' Giacomo; Tuli;mi 
\Iaurizio; Tuli;tni Pianigl,mi _"'IIIi.l 

V JRhcAAini ClJudiJ; \'.IRhcAAini Franco; \.IIJnhi 
Fahrilio c Fcderit'a. \'Jla(d1i "l'ah liJiJna; \'JLtl'(hi 
A!c";mdra; \;tbrchi ,\minJ �lB IlnlORI.I; \'.ll:tl'dli 
Franco: \:tlacchi \!onil',t� \':tlcntini Gill�CppC; \:lnni 

COrT:ido; \':mni lt'onJruo; \'.l1lni Fraje .... F'ler: \;Ulni 
G:trnhdli Gin.:! t' Giulio G.ll11helli \LL\ \11.II<)Rl.�; \'.tnni 
IoretlJ: \"annoni lIi3; \'�'rdi;mi .... !t,·ro t' Di GIOI,lnm 
\crdiani l'a''<jullin:t; \crdl:tm F;lhio t.' \1.1riotlt t:l1,a, 
\'erui.:!ni Giu!>Cppe, I)(:ni ..... t' Bonut-d \t'ruiani Cal .... ri­
nJ; \'crdianl Paolo: \'Iani Elena; \'il'ri l'Jolo l' Alc�"tn­
llr.t; \ i/otni G:lbridla; Viliani LctiZia; \'ih:l11i Anto1lclla; 
\ili).:iarui \ inçen7.a; \ iligl:tTdi \[ario; \ ill,mi Bruno; 
\il JfL'lh CIJuuio; \'il;lrelli Oldlo: \ iI:trclli PClreni Ro�· 
.... IIJ; \'olpi Fr:locc<.(:a: \olpi \IJ,,-'illlO: \'olpi \-ilO; 
Lllaffi Luigi: Zalaffi Rol'l\'rto: Zanibclli Andre:t: bni­
helli Giolltio. frnn(l.,.;{'O l' Andrt.':l: Zanihelli lo<.kl\ ll'O, 
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Interventi 

La Società 
come una 
polis 

di Alessandro NAVARRI 

·' Poli.., (noÀtç) (i[(<Ì . ... lato, quc,>[O è i] signifi­
CitO più feceme e noto. \el '>uo <;,ignific31O 
più antico il termine sen'iva per indiclre l:! 
fortezza. il punlo più ;1110 ddb citt;ì in cui ,..,1 
lro\';l\';mo i templi. l:t zona in cui ci  .,i riuni­
\':1. come ultimo IxdU:lrdo. in GbO d":ls'>edio 
( nell'Iliade - \'1. 88; ÀA. 52 - l';tefopoli di 
Troia è l'I"OÀlç aXPfI) ( l ) rappresenta dunque 
lo spazio significHi,'o, lo '>pazio :.imbolicQ. 
Solo più lardi il termine ha finito per identi­
lìcare l"imcra città. 
Citt:ì. <bile caratteristiche p:lrticobri quella 
,gflxa: come L' nOia. una città :1110 ,>[('.,'>0 
tempo SUIO, il cui "'p:lzio n-de'-a intreccbrsi 
, ila (' politica (nd s('n.,o di gestione ammi­
ni'>tf:HÌ\-a e mor:lle. quindi tipo di condott:l 
in�cindibi1e da!h::tica) facendone un tutto 
unico: b fortezza O'acropoli) come -"pazio 
deJ �acro, bgod come sp:lzio clella l'raxis 
politica, Lno �p:lzio, un punto di raccordo, 
comunque, incui il perimctro descrin:: e con­
tiene: l'azione e può dunque dt:'terminare 
qlH,::lnntreccio per cui .. i è contt:'1l1porane:!­
nl..:nte uomini, cittadini lo" amministratori del­
lo "t:IIO, come Patrimonio e come " ita collet­
lila da cui ognuno era indLssolubile, l'affi­
nitù con l·org;u1izzaziono.: dclk <:iuù comunali 
è altra CO�:I nota il !Uni "..: non si intende tale 
affinit;l pL'dh ... equamente 111;1 se .. 1 opera una 
lL'uura critica, Sci�S:1 dai conct:'tti c dalle defi­
nizioni. JI P:llio oggi \'i\'t� come uhinu imma­
gine, !tenera!e: t:' metaforica, di quelLi die::mn­
"ione �toric<l :-.imholicamente:: resuscitata e 
me�sa �ulb s('ena: tradiziont;' come ricordo, 
come ric\'OGlZione: un tir:lr fuori da un C<lS­
"el1O qualcosa di c"tremamente bello, ,'issu­
to, coilwolgentL' 111:1 :1 "é stante, :lvubo da un 
COntè:'>to più a cui una ,�..:rie di fili im'isibili lo 
lcg,mo_ Pur e ... "endo di recento.: (relativamen· 
te) fondazionL'. le SOciet:ì di Contr:ld;l è uno 
di qui nessi e ha co .. ì dotato Siena dci potl..'­
re di rie\ ocar..:, in m:miera inalterata se ste ... -
sa. l:t Societ:ì spazio nella pra:.si \ il;lle dell:t 
Contr.ld:1. l'agod clelia sacr.l lit;'i i"tituzionale, 
punto spaziale e ideale di raccordo. di 
intreccio della ,-ita di qu<:1li che po,��i:lrno 
chiamare. lo Stato nello St;1I0: le Contrade, i 
rioni: politica e "ita al connuire di un bivio. 
Spazio sacro, se;: per �;tcro si intende non 
religio.'>o, leg:uo :llh di\Ìnit:ì . liturgico: sp:lzio 
.. inmllllcnte non bica. contenitore di quei 
.. ignific:lli profondi che esplodono, e:.plicano 
complet:lmente se :-.tessi nel Palio, come .sim­
bolico rito di vita e di sopra\'vivenza, di lot­
ta per il potere (' di unione no.:lras.sedio, Il 
funzionamento del rione-poli'> è potutO per-

petu:trsi grazie alle COntr.1C!t: i.stituzionalmen­
te p:lrlando, e wazie alle Soppdel:ì come 
�pazio simbolico e simbolicamente \'issu!o 
secondo un parametro di ,";tIori urll:lni di 
fondo "he:: leg:n·:mo e leg3no tutti gli apartc­
!lenti a quello spazio. e quindi a quel rione, 
e quindi ;1 quella Contfad:I, e quindi a quel­
la citt:ì dot;mdo l':lppartenere del potere del­
l'identità e ciel senso. 
ldentit,ì che a propri:1 volta, h" determinato 
la consape\'olcua della COlloC<lzione nello 
"pazio generale umano e all'interno della 
citl:ì funzionando co ... ì da :ul1111ortizzafe di 
lIna serie di disagi soci;tli ck'ri\'ami dai pro­
blemi economici detb soci..:t:ì contempora­
ne:I, il cui gr:ldo di disoccupazione .. t;1 dih­
niando i rapporti interperson3li, rn:l ndentità 
:-.teS�;1 e, quindi h per�onalit:ì degli indil'idui. 
Poli:.. quindi. come :lUtoge:-.tione del modo 
ddbgere vita m, e delle conseguenti obicni­
\"nioni. Societ:l come ::.pazio di un p:micob­
re l'h-ere ritagliato sui \ alori della colleni,'it:ì 
e dell'appartenenza non solo ad un colore, 
ad una bandier:1. a una cill;ì .  a dei \'alori, ma 
:lll'intero genere um:lno al gruppo ai ::.uoi 
interessi che sono di coe"ione, colbbor.lzio­
ne, comprensione. Il recupero di queste c:it­
t:ldelle. ultimi balu:trdi di " alori che è oggi 
più che mai, neces,�:lri a .sah'agu:lrclare. 
diviene indj.spen�ahile; un recupero i cui 
quello architettonco de\'t! essere la necessria 
con.seguenz;l cii uno più na1>coslO e pill fone 
che funzion,1 d,I fondamento morale e quin­
di cb colbnte che dà nuo\';] linfa ad ogni 
tipo cii gruppo e di app:lrtenenz;l: il reclIpe­
ro dell'amicizia. non ne11":lstratta figura di 
colori stamp:lli su un pezzo di seta. ma nel 
concreto intrecciarsi di per�one che a quei 
colori h,mno dato vita e SOltO i qtl:lti si riu­
ni::.cono in un:l :.i111boliC:1 e :tntica ii'lopa 
(agor;'i). 

( l )  Per l\:limologia di ltoÀ!ç cfr. G.SE\lEI<ARO, I.e 
origi"i dc/hl cu{tura el/ropea, \01. I l ,  Firenze, 
199·1: P.CIl \'TMI'I::. DiCliOIlI/(//re erimo{ogique de 
{a klllgut' gn:'(J//(!. P:lTigi. 1968, 



29 giugno 1977; S, Pietro e Paolo. 
AI balle:.imo contradaiolo pre:._�o la milica 
fontanina ero uno dci l'ilI gr::mdicd1i: un po' 
"'p:u:!sato, per giunta, peTche, a parte per il 
Palio ":t C:lvallino" �ullc �p:tlle del mio habbo 
e per S. Luci:1 con la campanin:.t, CO:>:I fossc la 
Contmda e b ..,ua \-iu non riu'iCin) llcrnmCllo 
3 immaginarmelo. 
Eppure ero emozionato. Era qudla "tc� *n­
zazione che pro\':\\'o qu:mdo, da hambino, 
gioca\'o immaginandomi f:mtino :oU un fanta­
stico c3\'allo nella Glrnpagna dci Tufi, di fron­
te .. Ila salita dell .. -Scimmia", a I\lon.htcro c a 
Ginestrclo, dove sono nato. Qul'll'-uggiolina­
allo stom:lco che sento scmpn.' qU:Lndo com,: 
il Palio, anche :-.e sono lontano c non \'i prl'n­
do parte, Qudlo :-.tesso inconscio �en,.,o di 
appartenenza che una \'olta, alle M:uok ele­
mentari. di fronte all'indimentiClbile Sikio 
Gi,gli che rhp(H)dev:L :llle domande di noi 
ra.gazzi, mi fece sfoderare di sot(o :11 banco il 
fazzoletto con il Chio<:ciolone, s\'entol:mdo 
con tll110 l'entu.sia ... mo di cui cro <::Ipa<:('. E il 
nobile Tanu<:hino, dopo un primo momento 
di sorpresa, �i mise a ridere, mi venne incon­
tro e mi delle un huffeUo affettuo:.o, 

Epperò. que .. to confu .. o ..,entimento (kr la 
mi .. Contrada è rima"to ,.,empre per me u n  
intimo m;';tero. 
Cre .. cendo, ho imeso il profondo �ignific--.Ho 
della vita <:ontra.daiola. un impegno che è. 
prima di tutto, I"c, .. i.,tem;;1 Sle",>.1 di chi \'i si 
coinvolgc, Ed è un qU:llcos:1 cui si  viene eclu­
oti sin cl:1 '·<:il\ini�. 
Ilo preferito, qllindi. rim:lIlt're legato atta 
Chioc<:iola - prima comc piccolo Chioc<:ioli­
no. poi come Protettore, Lll maniera di:.creta, 
.senza imprm'\'i:-.armi ('ontradaiolo accanilo la 
.se11imana <Id Palio e poi w:mire per il re�to 
dell'annata. 
Eppure, in questo rapporlO di afrellO incon­
fessato, la Contracla è stat:t M.'mprc un pll!lto 
fìsso nel mio orizzonte. 
]\Ii ricordo della Bor:-a di Studio, intitolata alla 
memoria di Orlando ed E�cria Peccianti, a:,,5('­
gn"lami qu:mdo frequema\·o il Ginnasio. Ho 
:1\'utO IXli modo di "perimcnt:lfc e appn:zza­
re l'impegno cO'itrutth'o dci \'olontariato 
chiocciolina (Gruppo Donalori di Sangue). 
L'inllugur:nionc di nuova Sede. quindi. è un 
e'·cl11o imponante non <;olt,lIlto per i "cri 
contradaioli, per chi :lIlim:l la Contracla ogni 
momento dell'anno. ma anche per i "Protet­
tori err:mti- e per i -liberi simpatizzanti". l 
quali, pur non panecipando a tutte le iniziati­
ve che si snodano [ungo l'Anno contradaiolo, 
tutt:\\'ia nutrono un leg:nne emotivo con la 
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La Chiocciola ha una 
nuova \\ conchiglia " 
Pensieri di un "Protettore errante" 

di Alessondlo MASI 

Chiocciola e con il Palio, 
L'na nuo\a Sede c un po' {"ome la h:mdiera: 
l'abilità degli Alfieri er.I nCCes"ari;1 aflìnch� le 
insegne non C:lde�:>ero nelle mani deWe ... erci­
to nemico; perche; comunque, i soltbti anda­
\ano dietro al loro emblem:J.. (,hilmqlll,' lo 

port:lsse. 
L::I corSL <,;C:l1en:I1.1 del GI\allo nd Palio, r.lp­
prescm'lzione ... imIXlliç:1 ddl:1 �gimtra- della 
vita, detta lotta <:;Lduca per l',tutoafft.'rmazione 
che cia.,cuno ùi noi .,ostiene .,ino alla mone. 
ha un profondo ,.,ignifiGllo per IltUi coloro 
che abitano il no�tro tcrritorio, e non .. 010 (kr 
gli "indigeni d.o.c-. Perche è la no:.tr:1 :.te_.,�a 
terra che ci tra .. mt:tte un profondo "scn:.o dci· 
l:! stori:!" (a porgere belle ["orecchio ,.,i a\Ter­
te qua�i il bnllicare in,hlenle dcll'umanit;i che 
ci ha preceduti, di llll p;I�.,;ItO che ..,embr.1 un 
tutt'uno con il prc�entl.'), un fone attaccamen­
tO .. Ila tradizione comI.: e .. pre .... "ione più genui­
na di un \'ivo �en�o dell':IPlxlrtenenz:I, che 
non può essere ridono .,emplic;"'ticllncnte 11d 
un'ottusa chiu,.,ur:1 C:llnp;lIlili"tic:t. ('Oille t:tnti 
"non senesi� b interpretano. 
Per qualsia:-.i .. ene-;e, contr.ldaiolo ..,feg:uato. 
-Prolenore errante� () -liIlI..'ro "imp:ttizz:lnle-, 
la bandiera della Contrada r..lpprc"l.:nta la 
sublimazione del concrelo .,pirito �uerriero, 
del "cm allo <;calpi1:lnte� che \ h'e in ognuno 
di noi, si .. che quc:-.to <,i c_<,prinu come mero 
sentimento di con"cT\ ;lzione od ,I..,..,urga :.l. 

volontà di rcalizznione di proge\1i e idee. 
Quando ,.,i dice che l:t C0l1tr:ld;1 è l;t \iu, non 
t! un trito luogo comune. 
E oggi. rimasti senza ide;lli (o pcrchC: nes..,uno 
pill riesce ad imporcdi o perché t> finita la 
fantasia nel cre:lrscli). a lutli noi. nel[;1 noslr:1 
Sien:1 piccina e ovunque, l'ili che mai non 
re:.ta <:he una vi:t da percorrere: qUt.'lla <;olita 
della 1011a per esprimere la nostr:l pcrson:l lilà 
durante la \'it:L che ci � concess:! . pronti ad 
unirsi spontaneamente e :1 coopemre quando 
si :lIIenti alI:! libera ;Lutodcterminazione di 
ciascuno, visto che il classico molo dello SI:I­
to -mediatore", leginimato :1 dirimere i n:IlU­
mli conflitti d'intcre.ssi tr.l consoci:!!i. viene 
sempre più messo in discussione. 
U n  po' come le Contr.lde: di\ ISt.' sul Campo, 
unite contro l"estefllo_ 
Cna num·a Sede. lIna nllO\',L ·conchiglia� per 
la no:-tra. Chiocciola, è un:1 bandiem dal pen­
none più alto. Piace_ 
Oltrellnto. si \ edc, ancor più .svenante, d .. 
quabia.'>i punto dell'orizzollle, 
Chissà, poi, che proprio per quc<,lo qU:lkhe 
-Protettore errante-. \'edendol:L meglio, non 
sia spinto ad avvicinarvisi pill <,pe"'-;o! 

Curiosità su l  

Pol io del l '  1 1  
dl Luco Bml 

,\lol1i di \'oi ricordcr.lIlllo quc�t:t Glrrier::1 
perché legat:L alla \'icenda di �ant'Antonio 
gettato nd p07ZO e del lun!(o digiuno, 
conclu:.osi appunto dopo il �ript: .. caAAio� 
del Santo e la conseguente \ inorì:l, )\I:t ;II 
di t.. di que ... lo ephodio, ti .. ono Cllrio.,c 
contraddizioni sulla cors:!. 
ì\:e[ nOStro arcllÌ\'io (',.,i,.,tol1o Ill unero..,e 
stampe e disegni di dÌ\-er.�:1 fatturil . sulla 
cor<;;!. ma pochissime note <.;critte. 
Tutte queste r:lppn: .. t.'l1tazioni pittoriche 
Ccssendo la fotografi:1 agli albori) ci pro­
pongono un arrivo da b:l\1icuore, con la 
nOSIr::1 ri\':lle in ,.,econd:t ]"I(hizione: :mche 
un:1 no'·elb di Sil\'io G igli d:!l titolo "II 
eme di Pb<:cina" (� contenuu nel �impa­
tico libro Il Palio che passiol/e. puhblicato 
nel 1935) ci n:lrr;:1 dell'l.:pi..,odiO dci mangt­
no della Tartuca (de11o Piaccina) che per 
..,congiur.ut:' la \-iuori:1 dei nO:-.tri colori 
gettò in PI..,ta il propno c:ulI:!; questi o\'\Ù­
mente imprepar::no :11 compito, dopo che 
fu pas.sata l:I nOSIr:1 Contrada, �i mi..,e :Id 
abb .. iare furiosamente al ca\':lIlo che 
segui\'a, quello della TartuGl, appunto, 
che arriH) secondo. 
Secondo i manoscritti r:tcco!ti da Antonio 
Zazzeroni. Im'cce, la no:-.tra ri\:I[C restò 
ferma al c .. nape (ill"icllle :dla Gira.rfa) c il 
secondo pOstO fu conteso fra I\lontone, 
Torre e Istrice. 
Anche nel quadro collocato nelle Sale di 
Rappresent:lnza, donatoci ne[l'occa..,ionc 
d:t Alberto Comucc!. la no,.,tra ri\:tle è 
seconda , seguita proprio nell'ordinl' da 
;\Ioll1one, Torre e Istrice. For..,e dopo il 
lungo digiuno che dura\a ,bi 1888 non 
bastava neanche attaccarl' il cencio: .,i 
" ole'lI anche ;1 tutti i (,"Osti 1:1 TartuGI 
seconda! 

Interventi 
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Contrada 

Ca ro Protettore, 
Ca ra Protettrice, 
Dalle Stanze della Contrada, 1 0  dicembre 1 995 

1 nuovi locali della Società San ,\brco hanno 
\ i5to b Contr:lc1a fortemente impegn:na per 
due anni. Ora che i risultati sono �otto i 
no.'>tri occhi . .si:lmo tutti molto fieri della 
50ciet:'1 e della partecip:lzione di queSte pri� 
me settim:lnt: l>uccessivt.' all·inaugur:lzionl.'. 
Nt:ssuno ignor:1 che i costi. per quantO 1'1'0-
gr:lmm:1ti. siano impl'gn:llivi. 
Per ques[O, l'A�semblca Gencrak, nella riu­
nione del 20 o([ol1n: 199<> ha deliheralO 
impon:lnti modifiche nell'assetto dt'lb 
Societ,ì �lm .\brco e ddla Contraùa 'ites..;a 
A partire dal 1996, t'uni i Protettori della 
Contrada della Chiocciola che abbiano 
compiuto i 18 anni d'età saranno auto­
maticamente anche Soci della Società 
San Marco. 
Esi.'otc anche la propo:-.ta di Ì-;uivcn;, i Protet­
tori dai 16 ai 18 anni come "soci frequentan­
ti" della Societ:1 San ,\larco. senza diriuo cii 
voto in a<;semblea. Su queslo \'err:lnno pn:,>e 
deci::.ioni :11 pili l'n;,.sto. 
Queslo com1'ort .. rnodifil.:be delle Costituzio­
ni e dello Statuto della Sociel:) che sono gi:ì 
allo studio e che verranno propo,>te .. 1]'A�� 
:-.embka entro la fine dell':lnno in cor.'oo. 
In conseguenza, le  quote dd l'rolettorato 
!-ubi,Jnno le seguenti modifiche: 

Protettorato annu.ale (minimo) 
(maggiori di 16 anni) .f" 100.000 
Protettorato annuale (minimo) 
(fino a 16 anni compre,�i e " alla memoria") 

S,. 50.000 
Protettorato mensile (minimo) 
(al me<;e) J .. 15.000 

Per il pagamento. \ engono suggerite le 
seguenti modalit:ì :  

1 .  Deputazione (o Seggio) e Consiglio di 
Seggio 

Pagamento per addebito bancario tr:llnite 
deleg:1 (in C;mcelleria è sempre possibile riti­
!�lfe il relativo modulo di delega), 
2. Nuclei familiari 

Pag:lIncnto per .. ddl'hito bancario tr:lmitt: 
delega da ritirare in Canccllcri:l (vedi sopra) 
c �ratcazionen dei singoli componenti sca­
glionati in mesi div..:rsi l'Lmo dall'altro previo 
llCCordo con gli Addetli . .  

In ogni ca:-.o. i metodi finora utilizzati riman­
gono validi per tutti: 

a. Cancelleria Se non pagate tramite 
addebito su C/C bancario, questo ;:' il meto­
do che prefcriamo: \"Ì "costringc" a venire in 
San :'Ilarco. a scambiare due chi:lcchiere con 

l'addetto o addena che trovate in Cancelleria 
e a controllare di persona quello che succc� 
de nel Hione. il programma della Societù e 
quanto i nuovi 10GIli .'obno belli. 
b. C/C Postale ì\'. I l  O�8535 imest:!to a 
"Contrada della Chiocciola": in questo GISO 
Ti rinnoviamo l'il1\'ito a specificare esC/lla­
mellle 1:1 Glusale del \'ersamento ,sul retro del 
bollettino; 
c, C/C Bancario N. 24')5-.62 pre.s.so il 
:'I10nte dei l'aschi di Siena, Sede Centrale 
(coordin:lle bancarie: codice AB! 1030.6. 
codice CAB 14200.0): ,mche in questo c ... ."o 
l'invito è di specificI re esaftamellle la causa­
le del versamento al momento del bonifico. 

Le te�l>en.:: del Protettorato 1996 saranno 
disponibili in Cancellerb dalla met:ì del 
mese di gennaio 1996. 
In ultima pagin .. Iroverai il programma della 
Socierù S�1Il r.'larco nelle prossime settimane. 
In un:1 di que�te iniziati\e in Società. potrai 
anch� p:lflare con noi Addetti :Ii Protettori o 
con i Cancellieri per concordare eventu:lli 
\'ar!azioni nelle Tue moclalitù di pagamento 
del Protetror:llo. 
Ti invitiamo COlllunque a tenerti inforll1:lIO, 

l'oich� ci sono altri appuntamemi ancora in 
fase di organizzazione. 
Con l'occasione Ti ricordiamo che rimanill­
mo \'olentieri :1 tua disposizione per qualsia­
si domanda sul protettorato e sulla Soder: .. 
Speriamo di \'ederTi presto in Sociel:ì !  

Gli Addelli Cii ProlelfOli 

Per ogni necessitù puoi ri\'olgcni <I: 

i\lichele Bottoni 
Fausto Montanari 
Akss,cnùr:l Pi:migi:lni 
Giorgio Prosperi 

Cancelleri:1 della Contrada 
�o<:iet:ì S:.In i\brco 
Segreteria della Società 

[cl. 28.89,63 
te!. 33.11.29 

tel. 43.586 

teL 45.455 
tel. 42.04-
teL 49.55') 



Settembre 
matrimoni 

Settembre è :.wgione di matrimoni e i nostri 
chiocciolini hanno ampi,tmenre rispellatO la 
tradizione. Si sono uniti in matrimonio: 
51\10:\1: BA�TlA'O"1 E A'I'AUA GA:.TAWElLI; 
FRA'CESCO Cl,..!.DI"! E SAliR!'" i\IAIICllETI1; 

PATRIZIO F1E'\CO E SA'DRA SMi-GIO,\I:TIO; 
i\IARCO JV.m:-i:)T E PATRIZIA BO,\;ELLJ; 
MASSIMO VIA'.;-] E i\llCl!ELA MOZlILlO 
j\'I1CIH:LE Borro" E FRN"çE�CA Eu",,,,,!. 
A tutli i novelli sposi v;mno le nostre felici­
tazioni vivissime! 

Arrivi 
chi è venuto a farci compagnia 

La Sezione Piccoli Chiocciolini è Stal3 degna­
mente incrementata dalle rt.'CCnti nascite. 
Sono entrati a br parte della nostra grande fami­
glia: MAIlTA PEOJA'>,'TI, ERICA i\IARE\[\II. Ftupl'O NERI, 

IACOPO RAI'I'L"OLl. Ll'DQVIo. A;\CARA". DEBORAH 
B,\l.fSTRIERl. AU-;::iNA BoRCHERO ED Eu� ... CAPI'uu. 
Ai nuovi Chioc<:iolini è ai fortunali genitori i 
nostri aUf,'Uri più affettuosi. 

Anna Maria 
auguri ! 
In questo bre\'e spazio dedicato alle " news" , 
vogliamo inserire un augurio particolare .1 

llml cara amica chiocciolina che Sia allraver­
sando un lungo periodo di riabilitazione in 
seguito :1 un brutto incidente. 
Coraggio Anna ,\Iaria! Il peggio � ormai pas­
sato. ma sappi che ti si:llno stati e ti saremo 
sempre vicini con llmo l'affetto che meriti. 

Grazie Pietro 
spirito di Contrada 
Attnlverso il nostro " giornalino- \'ogliamo 
esprimere i nostri ringraziamenti all'Ing. Pie­
tro J\lele chI..', in un'ottica meramente contra­
daiola, ha devoluto a favore della nostra 
Contrada l'onorario a Lui . .,penante per la 
direzione dei lavori di ri�lrutturazione di un 
condominio di cui facciamo parte. 
Un grazie sincero e tutlll la. nostra stima per 
un gesto co�ì contradaiolo. 

Dottor Fil ippo 
Filippo Giorgi 
Filippo �i è laure:Ho nello :)cor:-,o mese di 

luglio in Scienze Geologiche con onimi voti. 
Siamo \'er:1l11ente li..:ti di complimentarci con 
lui! Filippo ì: l'esempio per tuni di cOllle fare 
l'economo di Contrada non �ignifichi hs("iar 
perdere ogni altra cosa. Bravo e ancora com­
plimenti. l'ippo! 

Protettorato 1 995 
tessere giacenti 

Se alla d;H,1 odierna non vi fos:.ero ancora 
stale rccapitate le tessere del Protettorato 
dell":lIlno aormai al termine o non :I\'este 
provveduto ancora a pagarle. vi preghiamo 
di farlo al più presto. 

Protettorato 1 996/ 1 
nuove quote 

[:a%l..'mblea della ContracI:! ha deliberato 
che dall':mno [996 lutti i Protettori della 
Contrada ("he abbiano compiuto 1 8  :mni 
Si:ll10 automaticamente anche Soci del1:t 
Societ<ì San 1\1:l[co. Da queslQ con�egue. 
tra l'altro, che le quote di Protettorato 
divcntino le seguenti: annuale L. 100.000: 
:mnuale tra i 1 3  e i 16 anni o tessere " alla 
memoria" : L. ,,0.000: men.sile: L. 15.000 al 
mese. Per i dettagli e le forme di pllg:l­
mento, potete controllare nell::t pagina :t 

fronle. 

Protettorato 1 996/2 
disposizioni per il nuovo anno 
Con l'approssimarsi del1:t fine dcll"anno so1:t­
re e. di conseguenza. la ripartenz.1 del l'ro­
lellorato pcr l'anno 1996. vi invitiamo a con­
t:tttare la Cancelleria entro il 20 gennaio per 
c\'entuali variazioni (h quote, form:t e tipo di 
pagamento del PrOtettoratO .stesso. 
Soprattutto coloro <.:Ile pllgano le quote con 
addehito banC::trio sono pregati di comuni­
carci per tempo eventuali variazioni. [n caso 
cOl)(r:lrio. così come per tuni gli ;Iltri. 1:tsce­
remo im'ariato quanto disposto precedente­
mente. 

Piccola Società 
le tessere per le cene 

Già alcune \'olte in questo breve tempo. la 
Società San 1\larco si è rivelata limita t:! per i 
nostri bisogni . . .  ! Vi preghiamo quindi. sOp"tt­
tuttO in occa.sione dci gr.andi pranzi e cene, di 
prenotare le tessere il prima possibile ed 
entro i termini che vengono comuniCHi. 

Donne 

d ' ottobre 

u n  i nterno 
29 ottobre 1 995 

• 

I n  

A fianco: le partecipanti 0110 tradizionale 

-Ottobrata · delle donne, svoltasi 

quest'anno nei nuovi locali della Società 

San Marco 

Condoglianze 
l\el periodo trascorso dall'ultima uscita del 
Giornale sono purtroppo \'enuti a manca­
re numerosi Contradaioli: lvo Benoncini­
dellO " B,nano", Agostino 1mbasci:ni. Attilio 
Cappannoli, Alberto Sani . Os\'aldo Bian­
ciardi. Remo 1\1:I]"\ini e Eli:1 Giorgi Pacenti. 
Per problemi esc!u.,ivamente organizzalivi, 
la Contr.td:1 non ha st.'mpre potuto inviare 
un paggetlo e di questo "iamo molto 
dispiaciuti. 
A nomc dell:t Redazione e della Contrada 
inviamo le nostre più sentite condoglianze 
alle famigl i..:. 

Permessi ZTL 
in occasione degli 
appuntamenti contradaiol i 
Si ricorda che in occasioni di iniziative in 
Società. di A"semblee Generali e allro, fin 
dai giorni precedenti. in Clncelleria sono 
sempre :t dbposizionc alcuni permescsi di 
�o"ta nella Z.T.L. limit;Hi al giorno e al!"orario 
della manifestazione pre\'bta. 

Le tessere sono 
in vendita fino . . .  
posti numerati 
AI fine di gestire meglio pranzi e ccne inver­
nali a]]"interno de!!a Società. abbi,lmo dispo­
sto di numerare i po�ti lli vari tavoli nelle 
OCGlsioni tradi7.ion:lli. al fine di evitare sco­
modi :lcC;11GI1ll(;,nti in :;ala per la "conquist,l'" 
dL'i pOSti. 
[n questi casi le ,essere si potranno ritirare di 
per,>ona con le mocblità di sempre presso la 
Cancelleria oppur..: pres:;o la Società San 
,'.Iarco e le tessere S;Hanno rigoros;lmente in 
vendit,l fino al giorno precedente le varie 
manifestllzioni. 

Auguri 
veramente di cuore 
1":1 Retbzione \"Ì augura Buone Feste e Buon 
Anno nuO\'o. Che sia felice per tuni \'oi e forie­
ro di vinorie per la nostra amat:t Chiocciola. 

Notizie 



Affog"S�mi 1 2  

Merc. 20 dico 
ore 20.30 Tombolo natalizio con 
premio speciale 

Ven. 22 dico 
ore 16,30 Ritrovo i n  San Marco per il 
Natale dei Cittini in Pialla Provenzono 

Merc. 27 dico 
ore 22.00 " Crazy Night": dIScoteca 
per i più giovani (di età o di spirito . . .  ) 

Dom. 3 1  dico 
VEGLIONE DI  SAN SILVESTRO 
Prenotazioni in Società (POSTI liMITATI) 

Lun. 1 0  gen. 1 996 
ore 1 7.30 Concerto di Capodanno 
dell"Orchestra o Plettro 

Sab. 6 gen. 
ore 16.00 arrivo lo Befana per 
Piccoli Chiocciolini 

Ven. 1 2  gen. 
ore 20.30 Ceno povero 

Sab. 1 3  gen. 
ore 22.00 "Crazy Night": discoteca 
per i più giovani (di età o di spirito . . .  ) 

Merc. 1 7  gen. 
ore 22.00 Serata i n  discoteca: torno 
Enzo Persueder dj 

Ven. 1 9  gen. 
ore 20.30 Ceno e spettacolo di 
cabaret con Giuliano Ghiselli 

,Programma 

Dom. 2 1  gen. 
ore 1 3.00 Pranzo in Società per 
picCOli e genitori 
pomeriggio Giochi e attrazioni per 
tutti i presenti 

Dom. 28 gen. 
ore 1 7.00 Concerto dello Corale 

Ven. 26 gen. 
ore 20.30 Ceno povero 

Sab. 3 feb. 
ore 21 .30 Concerto di R. Ricci 

Gio. 8 feb. 
ore 20.30 Ceno del tartufo con 
intrattenimento 

Sab. 1 0  feb. 
ore 22.00 Discoteca 

Gio. 1 5  feb. 
ore 21 .00 Tradizionale Cenciata 

Sab. 1 7  feb. 
ore 20.30 Carnevale dei Cittini 

Lun. 1 9  feb. 
ore 21 .00 Veglione Giallo-Rosso 

Società 
San Ma rco 
Il programma 
(dicembre-gennaio-febbraio) 

La Società San j\'larco e la Contrada stanno 
facendo un grande sforzo per -inventare" 
momenti di ritrovo adatli a tuHe le f:t�cc di 
Chiocciolini. 
Questo .-;ignifica un grande esercizio di 
f:lntasi:t. un gr:lnde sforzo fisico e un 
encomiabile �pirito di sacrificio. 
Tutti i Chiocciolini f:!rebero quindi cosa 
gradita aiutando fattivamente la Società in 
tutti i c;lmpi. 
Vi piacerebbe organizzare qualche bella 
serata in Societ:ì. m,lgari originale e insoli­
ta (cena orientale, gar.l di b,llIo sud:lmeri­
cano, Palio dei Barberi Ira adulti, Battimu­
ro, . . )? Il consiglio di Societ:ì e b Contrada 
�ono pronti ad ;.tscoltarvi e a darvi piena 
soddisfnione. 
Non vi dimenticate, però. che c'è anche 
bisogno di chi Spost,1 le sedie, di chi 
app:lrecchia e di chi cucina, e di chi tira 
le due a ripulire dopo una serata in disco­
teca con duecen!o pazzi :.c:ttenati. , .  
In conclusione: una mano è �emprc ben 
accetta! 
Ah. dimenticavamo! Tenetevi aggiornati 
con il programma, perché è in cominuo 
ampliamento, Le inizi,Hive si susseguono 
senza .sosta e quindi basta fare un colpo 
di telefono al 42,O-l- (Socieuì)  o al '19.555 
(Segercteria della Societ:ì)  per avere noti­
zie sugli appuntamenti che non sono ricn­
tr.:l1e in questo numero dell'''Af(ogasanti"'. 

Mar. 20 feb. 
ore 2 1 .00 Martedì Grosso in 
discoteca 

6-7-8 marzo 

A presto.' 

" Mezza-settimana bianca" per i 
Piccoli Chiocciolini 
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